Maggio – Agosto 2001

1. Premessa di metodo e di stile

Questa volta la Camera di Commercio dell’Aquila ritiene necessario che la “Lettera sulla congiuntura economica” sia breve ma anche forte e intensa.

Ciò è reclamato dall’esigenza  di definire la situazione economica della provincia:

· con oggettività senza subordinazione o condizionamenti ad alcuno o da parte di alcuno;

· con linguaggio semplice e netto, senza contorsioni, senza dire e poi ridire o smentire;

· con le responsabilità proprie di un Ente pubblico come la Camera, rappresentativa degli interessi unitari del sistema delle imprese;

· con lo spirito di offrire sempre maggiori e migliori elementi di conoscenza per chi debba decidere o deliberare.

2. Considerazioni di fondo

Nel generale panorama dell’economia regionale, che pure mostra segni di varia vivacità, la provincia dell’Aquila continua ad essere caratterizzata da andamento assai debole.

Tale andamento lo visualizzeremo di seguito con due indicatori significativi (la nati-mortalità delle imprese e il tasso di disoccupazione), ma preliminarmente è utile subito la precisazione che sull’andamento medesimo pesano, condizionandone ulteriormente gli esiti, fatti e atti sia dal lato pubblico che da quello privato.

E’ sufficiente a mò di esempio evidenziare:

· le cosiddette razionalizzazioni di servizi posti in essere da talune Amministrazioni che privano i nostri centri di presidi essenziali per la vita civile (uffici postali, linee pubbliche di trasporto ecc.)

· la crescita irrazionale degli ipermercati la quale oltre a sconquassare gli equilibri del settore commerciale negli stessi centri urbani, sta  dissolvendo  soprattutto nei piccoli centri montani, tutto il sistema degli esercizi di vicinato e dei bar comportando il dissolvimento di intere comunità perché è risaputo, la chiusura di empori e di bar anche se piccoli, comporta  di fatto la “chiusura” dei centri stessi e la fuga verso la città o il fondo valle.

In tale ambito meritano particolare attenzione delibere e interventi in atto da parte di alcune Giunte regionali del Centro e del Nord Italia per favorire forme di esercizi commerciali polivalenti soprattutto nelle aree montane.

Gli obiettivi specifici di questi programmi riguardano anzitutto l’incentivazione di presidi ed empori polifunzionali per garantire soglie essenziali di servizio alla popolazione sia per promuovere la vendita delle produzioni tipiche locali, sia per fornire supporti di sviluppo.

Il profilo di riferimento, per tali esercizi, si configura come una struttura nella quale siano congiuntamente operanti attività commerciali ed altri servizi di specifico interesse sociale ed economico anche mediante collaborazioni e accordi tra soggetti pubblici e privati.

3. Alcuni dati indicativi

Dicevamo degli indicatori.

Ne abbiamo definiti due che, pur nella loro sinteticità, rappresentano adeguatamente lo stato della nostra congiuntura.

Per quanto concerne la nati-mortalità delle imprese, nel periodo marzo-luglio 2001, dobbiamo dire che quelle cessate sono preponderanti rispetto a quelle nate (674 su 453) con un saldo negativo di ben 221 unità. L’area delle cessazioni è particolarmente forte non solo nel commercio al minuto, ma anche nei servizi e nell’industria.

A livello territoriale il fenomeno delle cessazioni è particolarmente sensibile nel comprensorio aquilano. 

C’è un leggero saldo attivo in agricoltura, anche per effetti stagionali, e nel comparto artigiano.

Per quanto riguarda il tasso di disoccupazione il dato di consuntivo si riferisce all’andamento medio provinciale del periodo 1999-2000.

Tale periodo consente una valutazione più oggettiva e consolidata rispetto ai dati di un singolo trimestre.

La provincia dell’Aquila nella graduatoria decrescente del tasso di disoccupazione, su 103 province italiane segna il 36° posto, nell’ambito, quindi, di quelle province con i tassi di disoccupazione più alti.

In particolare rispetto al 99 per la provincia dell’Aquila si è rilevato un peggioramento (ben 10 posizioni verso l’alto, cioè verso i tassi più elevati).

I recenti dati relativi al 2001, sui quali si è imbastito tanto clamore, vanno e andranno esaminati in un’ottica di più lunga durata perché da essi se ne possono trarre indicazioni più stabili.

In ogni caso, pur se la media regionale ha presentato, ad avviso dell’ISTAT, un miglioramento, il dato della provincia dell’Aquila è da considerare ancora sostanzialmente negativo.

Peraltro questa situazione di delicatezza è confermata da un forte ricorso alla Cassa integrazione guadagni, dove, tra il 1° semestre 2000 e il 1°semestre 2001, le ore in gestione ordinaria nei tre comprensori della provincia sono così aumentate: L’Aquila +126%; Sulmona +172%; Avezzano +63% con un incremento medio provinciale complessivo del 105% (media regionale +7%) e con punte eloquenti nei comparti elettromeccanico - carta e poligrafiche – abbigliamento.

Ovviamente, sarà bene chiarirlo, esporre questi dati e queste considerazioni non significa effettuare un’operazione di “congiura “ verso alcuno, ma al contrario significa porre al servizio di operatori privati e di responsabili pubblici elementi di verità e non di comodo.

Peraltro proprio questa situazione di delicatezza economica della provincia dovrebbe moltiplicare gli sforzi affinché l’obiettivo sempre sbandierato del riequilibrio delle zone montane si traduca effettivamente in interventi organici e decisivi e fors’anche di interventi straordinari.
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